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Dopo i colloqui di Varice e di Owen a Salisbury 

Nulla di fatto per la Rhodesia 
Il ministro degli Esteri sudafricano Botha attacca duramente gli Stati Uniti e rivela che durante 
l'invasione dell'Angola aerei USA rifornivano le truppe di Pretoria in territorio angolano - Il se
gretario di Stato americano da ieri a Londra per partecipare ad una riunione della CENTO 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Un deliberato. 
anche se molto cauto, otti
mismo lia sintetizzato le di
chiarazioni ufficiali rilasciate 
al termine del viaggio trian
golare Dar Ks Salaam-Preto-
ria-Salisbury, conclusosi ieri 
a Londra, con scarsi risul
tati concreti, dal ministro de
gli Esteri britannico Owen. 
dal rappresentante USA al-
l'ONU Young e dal segretario 
di stato americano .Vance. 
Quest'ultimo, al suo arrivo 
all'aeroporto di Hearthrow, 
ha colpito per il suo silen-

Per il SALT 

Cyrus Vance 
arriva 

oggi a Mosca 
Dalla nostra redazione 

MOSCA — intensa at t ivi tà 
politico diplomatica nella ca
pitale sovietica. Cyrus Vance, 
segretario di Stato america
no. giunge oggi per avviare 
al Cremlino — con Breznev e 
Gromiko — nuove t ra t ta t ive 
«quelle precedenti si erano 
svolte senza successo nel 
marzo dello scorso anno) per 
l'eventuale accordo sulla 
« limitazione delle armi 
strategiche o f f e n s i v e » 
(SALT). Contemporaneamen
te Breznev prepara il pros
simo viaggio nella RPT di
scutendo con Egon Bahr. 
segretario federale della SPD. 
alcuni temi della politica di 
Bonn e delle relazioni t ra 
R F r e URSS alla luce della 
nuova iniziativa diplomatica. 
Sempre a Mosca si trova il 
ministro degli esteri di Cuba 
Isidoro Malmierca Peoli. che 
esamina con Gromiko la si
tuazione dell'America latina e 
dello sviluppo della coopera
zione tra l'Avana e Mosca. 
Infine la visita lampo del 
segretario del POUP Edward 
Gierek che si è intrat tenuto, 
ieri, a colloquio con Breznev 
e. secondo alcune fonti, ha 
discusso della cooperazione 
economica soffermandosi an
che sulle questioni che stan
no al centro del prossimo in
contro di Sofia dei ministri 
degli Esteri dei paesi del 
Pat to di Varsavia. 

Per quanto riguarda l'arri
vo di Vance. l'atmosfera che 
si registra a Mosca non è 
delle migliori. La stampa con
tinua a polemizzare con la 
posizione americana riferen
dosi ai discorsi di Carter e 
alle polemiche relative alla 
decisione della Casa Bianca di 
sospendere "l'ovvio della pro
duzione della bomba al neu
trone. Mosca insiste nel far 
notare che « non vi saranno 
concessioni e che la parte a-
mericana non potrà contare 
su eventuali cedimenti ». La 
Pravda. a tal proposito, pur 
definendo « tappa importan
te » la a t tuale fase dellR trat
tative. non manca di affer
mare che « se nel prossimo 
futuro non sarà firmato l'ac
cordo S/M.T» si registrerà. 
sia da parte americana che 
da parte sovietica, una nuova 
e pericolosa fase di riarmo. 
Tut to ciò — avverte il quoti
diano del PCUS — contribui
rà a creare « maggiori diffi
coltà » sia nei rapporti t ra 1 
due paesi che sul piano ge
nerale di riequilibrio delle 
forze. Proprio per questo i 
sovietici affermano che la 
visita di Vance dovrà contri
buire ad « appianare » una 
serie di ostacoli e che. so
pra t tu t to , dovrà servire a far 
chiarezza sulla posizione del
la Casa Bianca. Il segretario 
di Stato, si sottolinea al 
Cremlino, dovrà presentare il 
suo « pacchetto di richieste » 
evitando masse propagandi
stiche e s e p ' i puntare ad u-
na t: soluzione unilaterale, fa
vorevole al Pentagono ». 

L'attenzione dei sovietici è 
anche rivolta alla RFT. Bre 
znev ha parlato più volte del 
ruolo che In Germania Fede
rale ha oggi nel quadro della 
Ostpolitik ed ha ribadito 
l 'importanza del suo prossimo 
v.aggio a Bonn. La Pravrìa 
torna a sottolineare il signifi
cato delia missione e le fonti 
diplomat ielle del Cremlino 
fanno notare che a Bonn si 
oarlerà anche del ruolo che 
la Germania Federale deve 
assumere < « sempre più '> no
t a n o 1 commentatori locali) 
nell'Europa, nel quadro di li
na politica « autonoma » dalla 
Nato (Mosca, a tal proposito. 
h a seguito con estrema at
tenzione la visita che il mi
nistro degli Esteri tedesco 
Genscher ha fatto negli USA» 
e sganciata dagli interessi 
delle multinazionali e dalle 
« mire egemoniche » del Pen
tagono e di determinati cir
coli economici e militaristi 
d'oltre oceano. 

Carlo Benedetti 

Accordo di 
cosperazione 

tra Cina e Somalia 
PECHINO — Tra Cina e So-
malia è stato firmato ieri 
un accordo di coopcrazione 
economica e tecnica. L'agen
zia cinese Xucva Cinti dà la 
notizia senza particolari. 

L'annuncio di ieri dice sol
t a n t o che l'accordo tecnico-
economico è stato firmato 
per la Cina da Cheng Fai e 
per la Somalia da Ahmed Ha-
bib Ahmed. 

zio su un* sondaggio * afri 
cano che la stampa inglese 
ieri mattina considerava con 
marcato scetticismo. Young. 
dal canto suo. ha affermato 
che i vari incontri e conver 
sazioni in Tanzania. Sudafrica 
e Rhodesia mantengono in vi 
ta la speranza di conclude
re un accordo negoziato 
che eviti l 'allargarsi del con 
flitto in corso sia nella Na
mibia che nello Zimbabwe. 

Infine è spettato al respon
sabile per gli esteri britan
nico Owen. il compito di spie 
gare meglio il piano di me
diazione angloamericano e le 
sue. limitate, possibilità di 
realizzazione in questo mo
mento. L'argomento più for
te è quello che si ricava, in 
forma negativa, dal fatto che. 
senza di esso, l'intera area 
meridionale africana si tro
verebbe esposta al rischio di 
una guerra ancor più inten
sa su vari fronti. 

« Se gli USA e il Regno 
Unito dovessero abbando
nare i loro sforzi di pace 
— ha detto Owen — potreb
be risultarne una lotta più 
aspra e con conseguenze as
sai più gravi per tutti gli 
interessati. Ecco perché tutte 
le energie disponibili devono 
essere oggi indirizzate verso 
la ricerca di una sistemazio
ne pacifica ». 

La speranza di poter con
vocare una conferenza costi
tuzionale sul futuro della 
Rhodesia con la partecipazio
ne del Fronte Patriottico, da 
un lato, e degli esponenti co
siddetti « moderati » africani 
associatisi al governo di 
Smith, dall 'altro, non trova 
al momento un terreno co
mune su cui attestarsi. 

Owen parlando ai Comuni 
ieri pomeriggio ha riconosciu
to che rimangono grossi osta
coli ma ha sottolineato anche 
che Nkomo e Mugabe han
no accettato il futuro inter
vento dell'ONU (non solo co
me mediazione ma come pre
senza militare di pace), men
tre i responsabili bianchi e 
neri di Salisbury hanno rile
vato che l'ingresso in scena 
delle Nazioni Unite significhe
rebbe l'automatico abbando
no delle sanzioni economiche 
contro la ex colonia britan
nica. Le due grosse questio
ni tuttora irrisolte sono quel
la dell 'apparato poliziesco-
militare rhodesiano (che il 
Fronte Patriottico vuole ve
dere smantellato) e quella 
della composizione del gover
no multinazionale interinale 
che deve portare il paese alle 
elezioni. Il fattore tempo è de
cisivo per gli uni e per gli 
altri. 1 collaborazionisti (Si-
thole. iMuzorewa e Chirau) 
credono di poter rafforzare 
la loro influenza nei confron
ti della popolazione indigena 
grazie all'esercizio del potè 
re insieme agli uomini di 
Smith, cosi da arrivare alla 
consultazione generale in una 
posizione maggioritaria. 

Ma per questo hanno biso
gno di un periodo di tregua. 
La cessazione delle operazio
ni militari che impegnano il 
meglio delle risorse del re
gime bianco rhodesiano è 
quindi una necessità assoluta. 
Nkomo e Mugabe. viceversa. 
sono pronti al negoziato e 
hanno indicato la loro volontà 
di partecipare alla eventuale 
conferenza costituzionale ma 
insistono sui diritti del movi
mento di liberazione e sul pe
so della guerriglia. 

D'altro canto, sia Owen che 
Vance insistono a considerare 
come diplomaticamente inac
cettabile (rispetto all'opinione 
pubblica mondiale) e militar
mente indifendibile l'accordo 
di compromesso manipolato 
da Smith con la formazione 
del suo governo € multiraz 
ziale ». Analogo discorso per 
quel che riguarda il Suda
frica e l'indipendenza della 
Namibia. 

A Pretoria il ministro de
gli esteri • sudafricano Botha 
si è mostrato disposto ad 
ascoltare, ma la questione di 
fondo rimane quella del ritiro 
delle truppe bianche e del 
riconoscimento degli obiettivi 
e delie sah sguardie del mo 
vimento di liberazione 
SWAPO su cui i sudafricani 
hanno riproposto la loro in-

j transigenza. Ieri poi il mini-
! stro degli Esteri sudafricano 

Botha iia attaccato gli Stati 
Uniti in parlamento. 

Nel dibattito sulla difesa 
avvenuto ieri sera al parla
mento di Pretoria, infatti, il 
ministro ha dotto elio le for
ze sudafricane sono interve
nute in Angola con tutto l'in
coraggiamento degli Stati 
Uniti che Io sapevano e clic. 
ha detto, successivamente. *ei 
hanno sconsideratamente la
sciato nelle peste >. Botha ha 
aggiunto facendo una rivela
zione che « vi è stato un mo
mento in cui aerei americani 
scaricavano armi in posizio
ni e basi militari in Angola 
presidiate da soldati sudafri
cani >. 

Pieter Botha ha noi con
dannato gli USA per aver suf
fragato affermazioni fatte al-
l'ON'U. durante il dibattito 
clic ha portato ad un em
bargo sulle armi contro il suo 
paese, secondo cui il Sudafri
ca ha invaso paesi confinanti. 

A n t o n i o Bronda 

LONDRA — Il segretario di Stato americano Vance al suo arrivo ieri all'aeroporto londi
nese di Heathrow 

Il primo legale dopo più di quarantanni 

Da oggi a Madrid i lavori 
del IX congresso del PCE 

Vi partecipano 1500 delegati e rappresentanze di molti 
PC e di alcuni partiti socialisti - Conferenza di Azcarate 

MADRID - Si apre oggi a 
Madrid il IX congresso del 
Partito comunista spagnolo. 
Si tratta di un avvenimento 
storico, di grande rilievo 
per il movimento operaio 
della Spagna. E' infatti la 
prima volta dopo più di qua-
rant'anni che il Partito co
munista spagnolo tiene il 
suo congresso nella legalità 
(l'ultima assise legale fu 
quella del 11*32 a Siviglia). 
Ai lavori partecipano 1500 
delegati, eletti nelle assem
blee locali e nei congressi 
dei partiti « federati > (PSU 
catalano. PC di Galizia. PC 
basco): vi assistono anche 
rappresentanze degli altri 
partiti spagnoli, di molti 
partiti comunisti (a comin
ciare dal PCUS e dai PC 
europei) e dei partiti socia
listi di Italia. Cile. Porto
gallo e Francia. Il congres
so si svolge nel salone delle 
feste dell'Hotel Melia Ca
stina: lo stesso albergo do
ve — in condizioni allora di 
semilegalità — si svolse nel 
marzo del 1977 il « vertice 
eurocomunista ». con Carni-
Io. Berlinguer e Marchais. 

Per i giornalisti stranieri 
accreditati a Madrid e per 
i numerosissimi inviati della 
stampa internazionale con
venuti nella capitale spa

gnola per l'occasione, ha te
nuto ieri una conferenza 
stampa di presentazione del 
congresso il compagno Ma
nuel Azcarate. responsabile 
dei rapporti esteri del PCE. 
affiancato da altri due mem
bri del Comitato esecutivo. 
Pilar Bravo e Jaime Ba-
glesoeros. Le domande dei 
giornalisti sono state cen
trate soprattutto sugli aspet
ti teorici ed ideologici, più 
che sui problemi più speci
ficamente politici o sulla 
articolazione del congresso. 
Al riguardo. Azcarate ha ri
levato che il PCE non ha 
improvvisato questa discus
sione. ma la sta portando 
avanti da molti anni, fin dai 
tempi della clandestinità; 
ed ha citato, a convalida 
di questa affermazione, un 
passo tolto da un articolo 
pubblicato dalla rivista i-
deologica del PCE nell'ago
sto 1075. 

Una discussione piena. 
vasta e approfondita — ha 
detto Azcarate — che non 
si trasformi però in cristal
lizzazione di correnti o di 
frazioni. II mandato che il 
congresso darà al Comitato 
centrale che sarà eletto do
vrà essere accettato e ri
spettato da tutto il partito. 
Ciò non toglie che anche a 
congresso concluso • potrà 
proseguire il dibattito ideo
logico e politico. « che sarà 
di ulteriore arricchimento 
per tutti i militanti comu
nisti spagnoli ». nel rispetto 
delle decisioni adottate dagli 
organi esecutivi. 

« Noi abbiamo fatto — ha 
detto ancora Azcarate — 
importanti passi ed altri an
cora ne stiamo facendo, pro
prio con questo congresso. 
alla ricerca di una linea no
stra. nuova e democratica. 
coerente con la realtà del 
nostro Paese ». 

La delegazione del PCI 
ROMA — E' parti ta ieri sera per Madrid la delegazione 
del PCI al congresso dei Part i to comunista di Spagna. 
composta dai compagni Nilde Jot t i . della Direzione del 
Part i to e presidente della Commissione affari costituzio
nali della Camera dei deputati . Giuliano Pajetta, del 
Comitato centrale e responsabile della Sezione emigra
zione. e Sergio Segre, del Comitato centrale e respon
sabile della Sezione esteri. 

La SVP e l'attuazione del «pacchetto» per il Sudtirolo 

Riserbo ufficiale in Austria 
sulle dichiarazioni di Magnago 

E' stato minacciato un ricorso al governo di Vienna se le norme concor
date non saranno attuate « entro l'anno » - Precisazioni di Kreisky e Pahr 

Dal nostro inviato 
INNSBRUCK — Vasta riso 
nanza in Austria per '.e di
chiarazioni rilasciate dal pre
sidente della Suedtiroler 
Volkspartei. Silvius Magnago. 
a due quotidiani austriaci, la 
Kleine Zeitung di Graz ed il 
viennese Kurier. Il dottor 
Magnago. recatosi a Graz 
come ospite d'onore al con
gresso della Oe.V.P. — il par
tito popolare «democristiano) 
austriaco — della S t ina . ha 
colto l'occasione per precisa
re i suoi intendimenti circa 
!a piena attuazione delle 
nonne del nuovo Statuto di 
autonomia per i! Sudtirolo e 
le sue convinzioni sul modo 
di concepire l 'autonomia 
stessa. 

In ordine al primo proble
ma. il presidente della SVP 
ha dichiarato che, se non si 
arriverà entro l 'anno ad una 
definizione di tu t te le norme 
di attuazione, il suo parti to 
investirà della questione il 
governo dell'Austria, che è 
garante dell 'attuazione del
l'accordo. 

In relazione al problema 
dell'autonomia, poi, Magnago 
ha detto che essa non fu 
concessa per « garant i re la 
convivenza » t ra le popolazio
ni dell'Alto Adige, ma esclu
sivamente per tutelare la mi
noranza sudtirolese che vive 

nei confini dello S ta to Italia 
no. Egli ha inoltre dichiarato 
che da par te italiana ci si 
sarebbe forse attesa una ge
stione « elastica J» • e « demo
cratica » dell'autonomia . e 
non una gestione « teutoni
ca». ma che, per il part i to di 
maggioranza assoluta del 
Sudtirolo. non esistono in
terpretazioni elastiche, de
mocratiche o teutoniche del
l'autonomia. ma solo !e nor
me che sono state varate e 
che devono essere rigorosa
mente applicate. 

Mentre il Kurier. che inse
risce le dichiarazioni del pre
sidente della SVP nel conte
sto di un lungo servizio. 
mostra compiacenza per le 
tesi di Magnago. più cauti o 
velatamente critic: appaiono i 
commenti di a'.tn autorevoli 
organi di s tampa austriaci: 
quanto agli ambienti vicini 
alla Cancelleria del'.a Repub
blica federale danubiana, essi 
ostentano un freddo riserbo e 
rinviano alle posizioni già re
se note dal governo in ordine 
alla questione alto atesina. 

A tal riguardo, si ricorderà 
che il ministro degli Esteri 
austriaco. WillitMCd Pahr ha 
sostenuto ripetutamente nel 
mesi scorsi che. se non si è 
ancora giunti ad una defini
zione della vertenza «Ito-ate-

sina. le responsabilità di 
questa situazione non vanno 
ascritte esclusivamente al go
verno italiano, ma anche alle 
continue nuove richieste a-
vanzate dai rappresentanti 
della SVP e che. non di rado. 
debordano dai contenuti stes
si del « pacchetto » concorda 
to a suo tempo per garantire 
una sostanziale, amplissima 
autonomia alla provincia di 
Bolzano 

Su questa falsa riga si è 
pronunciato, d'a ' trond?. an
che lo stesso cancelliere fe
derale Bruno Kreisky. Ciò ha 
comportato un visibilissimo 
raffreddamento dei rapporti 
fra la SVP ed il governo so
cialdemocratico di Vienna e. 
d'altra pane , ha innescato u-
na serie di iniziative dei de
putati dell'opposizione popo
lare (democristiana > suila 
questione dell'Alto Adige. 

Per quanto rieuarda le ul
time dichiarazioni rilasciate 
da Magnago in Austria, infi
ne. si fa rilevare che i'O-
bmann della SVP non ha 
certamente scelto il momento 
migliore per mettere sotto 
accusa, in relazione alle pre

sunte inadempienze lamenta
te. il governo italiano, alle 
prese con una situazione in
terna tanto grave e comples
sa. 

Gianfranco Fata 

Manifesto 

del PC 
uruguaiano: 
la dittatura 

verso crisi 

successive 
ROMA — Anche la dittatu
ra uruguaiana che sembra 
mostrare una rigidità in con
trasto con le situazioni « in 
movimento » degli altri regi
mi oppressivi sudamericani. 
vive una crisi e una difficol
tosa ricerca di soluzione. E' 
giunto alla nostra redazione 
un « Manifesto » del PC uru
guaiano, diffuso nella clande
stinità che esamina le con
dizioni della lotta in questo 
1!)7H. Il PC osserva che il re
gime uruguaiano, insistendo 
noi terrore, negando ogni 
flessibilità, cerca di nascon
dere la fase di « esaurimen
to » in cui è filtrato mentre 
è fondato pensare che le sue 
< contraddizioni interne, sotto
poste alla pressione interna e 
internazionale, produrranno in 
tempi brevi o medi una brec
cia » e che questa deve es
sere « trasformala in una 
breccia democratica con la 
mobilitazione delle masse e la 
più ampia unità antidittato
riale v 

Il PC uruguaiano è arriva-
'o al 197B robusto e combatti
vo nonostante la violenza del
la ondata repressiva abbattu
tasi dal '75 ad og«i in par
ticolare sulle organizzazioni 
clandestine comuniste. <» Ab
biamo ricomposto la nostra 
struttura e i nostri mezzi di 
comunicazione con le masse. 
in primo luogo con quelle ope
raie ». è scritto nel Manife
sto. E quindi si aggiunge: 
« Abbiamo dimostrato che no 
nostante il terrore fascista 
valeva la pena ed era possi
bile combattere por la demo
crazia e la libertà sconfig
gendo i piani liberticidi con 
una giusta tattica di massa ». 
In questo periodo i « piani 
del fascismo sono falliti e si è 
approfondita la differenziazio
ne antifascista all'interno del
le forze armate.. . La deca-
denza della tirannia si ma
nifesta nella sua perdita di 
iniziativa e nello scoramento 
che si diffonde negli ambien
ti ufficiali militari e civil ». 

« Ha dato i suoi frutti, con
tinua il Manifesto, l'eroica re
sistenza dei primi anni della 
classe operaia e della sini
stra e oggi sono già ampi 
i settori — praticamente la 
totalità dello spettro politico 
nazionale — che in questa o 
quella forma vanno ricosti
tuendo la vita politica nel 
paese. La dittatura non ha 
conquistato nessun settore po
litico o sociale e al contra
rio ha Derso settori che era
no dalla sua parte. Si sono 
aperte serie contraddizioni 
con il settore industriale del
le esportazioni (capitale na 
zionale) ». 

Ai vertici delle forze arma
te si agitano tre trendenze 
fondamentali, affermano i co
munisti uruguaiani: quella fa
vorevole « al fascismo ad ol
tranza »: quella che « vuole 
'•ambiare qualcosa perchè tut
to continui come sta »: e una 
terza che puntando a una ri
costituzione dei Dartiti tradi-
'ionali e a una emarginazio
ne delle forze di sinistra, co
struisca il « Nuevo Estado t . 
alla maniera brasiliana. L'in
sieme delle contraddizioni in
dica « che si va a un perio
do di crisi successive ». « Le 
prossime battaglie saranno 
più vicine ai centri del po
tere e il popolo deve affron
tarle — è scritto nel Manife
sto — senza aspettative nò 
indifferenza, trattando di ac
celerare il passo tanto nel 

! rafforzamento organico del 
j movimento operaio e popola

re come nel far fronte alle in-
i sorgenze critiche operando 

perchè l'opposizione sia la più 
unita possibile intorno a po
stulati comuni o coincidenti ». 

A questo punto il Manife
sto del PC uruguaiano si po-

i ne una domanda che rnett»* 
in risalto una questione po
litica essenziale: « Ma e e la 
dittatura si indebolisce giorno 
per g ;orno se un amplissima 
maggioranza esprime il suo 
ripudio, se le masse non han
no smesso di lottare in tutti 
questi anni, a che cosa è 
dovuto il mantenersi della dit
tatura? ». Riprendendo le pa
role della dichiaraz.one emes
sa da una riunione del Fron
te ampio all'estero (si tral-

j ta dello schieramento che n*l-
Ie ultime elezioni comprende
va tutta la sinistra e altri 
gruppi e partiti democratici) 
il Manifesto afferma che la 
risposta è nella mancanza di 
« una azione coerente deli»: 
forze di opposizione, che no
nostante siano la grande mag
gioranza non sono state ca
paci di unirsi su un terreno 
comune esprimendo quel che 
il popolo uruguaiano sente e 
vuole ». Di qui la necessità 
di un lavoro paziente per uni
re tutti coloro — civili o mi
litari — che vogliano la « li
berazione dell'Uruguay dal
l'attuale incubo ». 

DALLA PRIMA PÀGINA 
Moro 

sono state sospese perchè !a 
mancanza eli luce impediva di 
continuare. 

Si riprenderà questa mat
tina. t Fin d'ora comunque 
una cosa sembra certa — ha 
detto l'ingegner Pastorelli dei 
vigili del fuoco. Se veramen
te il corpo del presidente 
della DC è stato gettato nel 
lago ciò è avvenuto prima (li 
venerdì o sabato. E* a quel 
giorno che risale l'ultima ge
lata che ha formato la la
stra di ghiaccio ». Per ora W 
ricerche sono senza esito e 
tutto lascia supporre, è an
che la tesi del vice segre 
tario della DC Gaspari che 
per tutta la giornata è rima
sto sul posto, che nessun eie- j 
mento nuovo si aggiungerà j 
nelle prossime ore. 

La notte è trascorsa in una 
serie di ipotesi e di interroga 
tivi. Il primo, e il più im
portante. riguarda le ragio
ni che avrebbero spinto i bri
gatisti a diffondere il co
municato numero 7. Si può 
rispondere in molti modi: è 
possibile che i terroristi ab
biano voluto con il macabro 
messaggio -v ricordare » la da
ta del 18 aprile: ieri ricorro 
va il trentennale della vitto 
ria elettorale che assicurò al
la Democrazia cristiana la 
maggioranza assoluta in par 
lamento. C'è anche la possi
bilità che i terroristi abbiano 
voluto rispondere con un falso 
allarme agli appelli umani 
tari, rendere ancora più tesa 
la situazione e mettendo ulte
riormente o dura prova le 
forze di polizia con un « di 
versivo * (come ha voluto de
finirlo il procuratore capo 
De Matteo), in attesa di pren
dere nuove iniziative. 

Tuttavia gli inquirenti pro
ponendo per un'altra tesi. Es
si sembrano certi che il mes 
saggio è stato scritto da qual
cuno che ha avuto solo un con
tatto limitato con gli aguzzini 
di Moro. Ad esempio, sarebbe 
significativa, in questo senso. 
la meticolosità con la quale 
nel volantino si precisa la lo 
ealità dove il conio avrebbe 
dovuto essere trovato. Una 
meticolosità libresca, da libro 
del Tourinq Club da dove la 
frase sembra essere addirit
tura copiata. « E' un segni) 
— hanno detto in questura - -
che chi ha scritto aveva avu
to solo una vaga informazio
ne e j>oi è andato a leggere 
che cosa dicono i testi ». Que
sto potrebbe significare che il 
« dattilografo » non è stato av
vertito di qualcosa che dove 
ve accadere (esempio. Moro 
doveva in effetti essere porta
to al lago) e che poi non è ae 
caduto per una serie di circo
stanze. 

Ma ciò jxUrcbbe anche in
dicare che i brigatisti si tro
vano in difficoltà (una d.ffi-
coltà già sottolineata dal pre
cedente comunicato che re
pentinamente e in modo inat
teso dava l'annuncio della 
conclusione del « processo » 
ad Aldo Moro) e che hanno 
dovuto scegliere questo mez
zo per sviare l'attenzione. Non 
è improbabile — questa è la 
tesi del procuratore capo De 
Matteo — che i brigatisti ab
biano ora bisogno di spostar
si. di far perdere le loro trac
ce |x»rché fiutano il iiericolo 
che deriva da alcune indagini 
della polizia: la pista proprio 
nel Reatino che portava al 
casello ferroviario abbandona 
to. il pattugliamento in una 
zona montuosa degli Abruzzi 
ordinato l'altro ieri dojio che 
una pattuglia della polizia 
stradale aveva captato un 
messaggio radio nel quale si 
diceva: « Alfa 2000 attenzione. 
Carabinieri in avvicinamento 
nella vostra zona. Abbando
nate armi e ostaggi ». 

Infine, anche se il ritrova
mento non può essere messo 
in relazione con il messaggio. 
la scoperta del covo sulla via 
Cassia. In pratica i due epi
sodi. cioè la telefonata al 
Messaggero e l'arrivo dei vi
gili in via Gradoli. chiamati 
per una perdita d'acqua, so
no stati contemporanei. Tut
tavia alcune segnalazioni di 
« strani movimenti » erano già 
giunte agli investigatori e da 
tempo la zona era sotto con
trollo. I brigatisti, dunque. 
possono essere stati costretti 
dalle circostanze a prendere 
l'iniziativa del comunicato nu-

i mero 7. 
I Ciò non toghe clic- lo stesso. 
! per il suo contenuto, che non 

può essere disgiunto da quel 
lo del penultime) messaggio. 
possa rappresentare comun
que un « av\crt.mento *. se 
non peggio. (ìli inquirenti sot
tolineano. ad esempio, una 
circostanza C5K* suscita inquie
tudini: l'ultimo volantino — 
che è stato fatto ritrovare so
lo in fototipia — come il pe 
nuit mo non era accompagna
to da alcun messaggio scritto 
d; pugno di Moro in pas 

| sato. E" soio perché « il pò 
| stino » delie br non ha avuto 

la possibilità di ricevere dai 
* carcerieri > il documento'' 

Un'altra risposta invece si 
affaccia oramai più chiara e 
ricorrente alla mente di ognu
no: i terroristi non fanno al 
tro che confessare un delitto 
già avvenuto, un'atroce fine 

. già ammessa nella « condan
na a morte » infame che a \ e 
vano pronunciato e che allo 
ra mascheravano come sen 
tenza. che oggi, in modo mi-
cabro e beffardo, annuncia
no come suicidio. 

E", in definitiva dunque 
sempre più indente capire 
realmente elio co^a ha spinto 
i brigatisti ad agire cambian 
do tattica in modo radicale. 
rinunciando, perfino, agli spro 
loqui pseudo-politici che ac
compagnavano i precedenti 
comunicati e che sembravano 
essere il centro, lo scopo prin

cipale della loro aziono terro
ristica. -v ,• •-

Ieri sera al ministero degli 
Interni c'è stato un lungo ver
tice. durante il quale il mes
saggio è stato scomposto ed 
analizzato. Grande importan
za. ad esempio, si dà al ter 
mine « suicidio » che compa
re nel foglio e che viene ri
ferito alla morte dei com|w-
nenti della Baader Meinhof 
noi carcere di Stammheim. E" 
l'anticipazione di una * giu
stificazione » ulteriore per la 
esecuzione della «. condanna » 
annunciata sabato scorso, una 
giustificazione che sostituisca 
la mancanza di « prove di 
coljx'volez/a » (per restare al 
la abietta logica delle br)? 
Non si dimentichi che gli ste» 
si brigatisti nel comunicato 
numero sei hanno ammesso di 
non aver alcuna rivelazione 
da fare a pro|x>sito dei v se 
greti » che Moro avrebbe po
tuto raccontare. 

E c'è un altro passo del do
cumento numero sette clx-
viene interpretato nella stes 
sa chiave. Ad un certo punto 
si fa riferimento alla parola 
-.< inpantanato » (.sic). Questa 
parola è .stata scritta da Mo 
io nella sua prima lettera. 
quando esortava ì dirigenti 
de a non « restare impanta
nati .>. Ora i brigatisti seni 
brano sostenere che con quel 
brano il presidente della DC 
voleva indicare il luogo in 
cui era tenuto prigioniero. Ci 
sareblk' « una punizione » an
che per questa indicazione 
data all'inizio'.' 

Gli inquirenti non lasciano 
nessuna traccia anche se per 
quanto riguarda quest'ultimo 
particolare sono più propensi 
a credere che si tratta di un 
espediente |XT dare credibili
tà all'annuncio dell'avvenuta 
esecu/ione e dell'indicazione 
del luogo dove ritrovare il 
corpo di Moro. 

Mobilitazioni 
neva che tutti i comitati prò 
vinciali e le sezioni del par
tito si convocassero per la se
rata per realizzare * un certo 
grado di mobilitazione alla ba
se *. come ha detto il capo 
della segreteria politica. Il Po , 
volo di stamane pubblica una 
breve nota in cui. fra l'altro, j 
si dice che •< l'atroce coni 
IKirtamento dei terroristi, an 
cora sordi ad ogni appello per 
il rispetto della vita umana, j 
fa capire a tutti quanto sia 
grave l'attacco scatenato con 
tro le radici della nostra con
vivenza civile e contro lo Sta 
to democratico che si vuole 
sopraffare e distruggere. La 
DC in questo momento decisi
vo por la vita del Paese resta 
più che mai impegnata a se
guire l'insegnamento e l'esem
pio del suo presidente ». i 

Da parte sua VAvanti! seri 
v<> riferendosi alle BR: «Un 
gruppo che, fin dal primo mo 
mento, non ha [Misto condizioni. 
non ha negoziato scambi, non 
ha indicato finalità politiche 
precise, un gruppo che ha im
bastito un processo da tragi
ca farsa, con una condanna a 
morte altrettanto macabra. J 
senza ricavarne alcun risili- I 
tato perché non è riuscito a 
discreditare né Moro né la 
DC né la democrazia repub ' 
blicana. non si può confondere 
con nessuna formazione rivo-
lu/ionnria. in nessun periodo 
della storia ». Si tratta di una 
azione, conclude il giornale so
cialista. « che impone al movi
mento .>pt*raio nel .suo comples
so. alle sue forze politiche e 
sindacali, ai cittadini tutti il 
massimo senso di vigilanza. 
Senza inutili allarmismi, ma 
senza complici debolezze ». 

Anche esponenti di DP han
no espresso il loro « profon
do sdegno i . 

Pronunciamenti di esecra/io 
ne e appelli alla mobilitazio
ne democratica sono venuti 
anche da organizzazioni pro
fessionali. come la Coldiretti 
e la Confesercenti. Quest'ulti
ma in particolare invita tutti 
gli esercenti « a vigilare e a 
cooperare con le forze dell' 
ordine per isolare e sconfig
gere il terrorismo ?. I*a Conf-
coìtivatori ha rinviato la riu 
niono della propria direzione e 
ha invitato tutte le proprie or 
ganizzazioni a mobilitarsi in 
difesa delle istituzioni. 

I sindacati confederali del 
settore hanno deciso di so
spendere lo sciopero previsto 
per oggi nelle aziende mimi 
cipalizzate del gas. dell'elettri
cità e dell'acqua per * ricon
fermare con forza la loro in 
condizionata fedeltà e adesione 
ai valori e alle istituzioni del 
!o Stato democratico ». 

Una sene di notizie .soi.o 

giunt? al nostro giornale sa 
iniziative spontaneo nelie fai) 
briche non appena conosciuto 
l'ultimo messaggio clogìi assas
sini. In tutta la Toscani ì la
voratori hanno anticipilo la 
uscita di mezz'ora e si sono 
recati nelle sedi municipali e 
dei partiti democratici. Al
trettanto è accaduto al Nuovo 
Pignone di Bari e ai cantieri 
di Trieste. A Venezia l'atti
vo .sindacale ha deciso assem
blee in tutte le azienle por 
oggi. Incontri di quadri sin
dacali e politici si sono avuti 
in tutta Italia. 

In commissione 

alla Camera 

la legge per 

l'equo canone 
ROMA - E' iniziata ieri «iel
la speciale commissione af
fitti della Camera la discus
sione generale sull'equo ca
none che si dovrebbe con 
eludere domani con la no
mina di un comitato ristret
to crei il compito di ìiesn-
m'tiare il testo varato dal 
Sonato e gli emendamenti 
presentati. Nel dibattito è 
intervenuto tra «li altri il 
compagno on. Todros. 

Combattimenti 

alla frontiera 

tra la Cina 

e il Vietnam? 
STOCCOLMA - La televisio 
ne svedese riferisce stasera 
che scontri a fuoco fra carri 
armati si sono verificati fra 
la Repubblica popolare cine 
se ed il Vietnam, e che i 
combattimenti sono ancora 
in corso alla frontiera fra ì 
due paesi. 

Il corrispondente da Honu 
Kcng della televisione Rolf 
Soderberg. appena rientrato 
da una missione in Vietnam. 
riferisce che scemilo fonti 
bene informate nella capita 
le vietnamita i due piesj so 
stengono combattimenti In 
piena regola l'uno contro 1' 
«Uro. e che gli ambienti d. 
plomatici ad Hanoi ne sono 
perfettamente informati. 

Soderberg aggiunge anche 
che un alto funzionario viet 
namita ha smentito che i 
combattimenti si siano svolti. 
anche se ha ammesso Tesi 
stenza di zone conte.se luneo 
la frontiera e di una verten
za in comò a proposito eh 
alcune isole ricche di pel io 
lio nel Mar della Cina. 

Con profondo dolore Fran 
ca. Lancio. Franco Bortolo: u 
partecipano la scomparsa del 
loro caro congiunto 

PIERO PIERONI 
Firenze. 19 aprile 1978 

11 compagno prof. avv. .sen. 
Leto Morvidi. in memoria del 
la cara moglie 

LE0HT1NA 
ha sottoscritto óOO.LMKi lire 
per « l'Unità » e 300.CC0 lire 
alla Federazione del PCI eh 
Viterbo. 

Viterbo. 19 apri'.e 1978 

RINGRAZIAMENTO 
Franco Fabiani e famigli-i 

ringraziano amici e compa
gni che hanno voluto dimo 
strare il loro affetto e soli
darietà in occasione della 
perdita della cara momma 

EUGENIA FENATI ARGNANI 
Ravenna. 19 apr.Ie 1978 

| ANNIVERSARIO 
I Nel quarto anniversario del 
i la immatura scomparsa di 

! UMBERTO DE LAURENTIIS 
i genitori Oddino e D*ia con 
.mmutato dolore :o ricordano 
ad amici e compagni ;ot 'o 
scrivendo 100 mila lire por 
« l'Unità ». 

I Roma. 19 apr.Ie 1973 

D.ret:.>re 
ALFREDO REICHLIN 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Dirtttore respnr.;ab Io 
ANTONIO ZOLLO 
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